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ALLEGATO -B- ALL'ATTO N. 71.535/36.697 DI REP. NO TAIO CHRI-

STIAN NESSI DI COMO.---------------------------------------------------------------------

----------------------------------------S T A T U T O----------------------------------------

----------------------DENOMINAZIONE SEDE OGGETTO CAPITALE----------------------

Articolo 1) Denominazione------------------------------------------------------------

E' costituita una società a responsabilità limitata de nomi na-

ta---------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------"Blu martin yachts S.r.l."-----------------------------

Articolo 2) Sede---------------------------------------------------------------------------

2.1 La società ha sede in Cassina Rizzardi (CO).----------------------

2.2. Il trasferimento dell'indirizzo della sede nel l'ambito

dello stesso Comune è deciso dai soci. La pub blicità di tale

trasferi mento è disciplinata dall'art. 111 ter disposizioni

di attuazione del Codice Civile.-------------------------------------------------

Articolo 3) Oggetto----------------------------------------------------------------------

3.1 La società ha per oggetto lo sviluppo, la produzio ne e la

com mercializzazione di prodotti e servizi inno vativi ad alto

valore tecnologico e, più specificata mente, in via principa-

le, lo svolgi mento, con modalità innovative, delle seguenti

attività economiche di im presa:--------------------------------------------------

- la progettazione, costruzione, assemblaggio e ripara zione

di im barcazioni da diporto a vela e/o a motore, anche con

propulsione elettrica, battelli pneumatici e natanti, nonchè

la commercializ zazione degli stessi, nuovi o usati, compresa

qualsiasi componente e attrez zatura direttamente o indiret ta-

mente attinente il set tore della nautica da diporto, non chè

di motori, anche elettrici, per la nautica e relativi ricam-

bi;------------------------------------------------------------------------------------------------

- la realizzazione di stampi per la produzione di scafi e ma-

nu fatti  in vetroresina ed ogni altro materiale;-----------------------

- lo studio, ricerche di mercato e consulenza in mate ria di

imbar cazioni, natanti e attrezzature nautiche;-------------------------

- il noleggio di imbarcazioni, battelli pneumatici ed at trez-

zature attinenti il settore della nautica.--------------------------------

3.2 A tal fine, in via prevalente, la società si doterà di

softwa re e strumenti tecnologici per supportare la consulen za

innovativa alle società terze e/o partecipa te.-------------------------

3.3 Il tutto nei limiti e con l'osservanza della norma tiva

vigen te, e con l'espressa esclusione delle attivi tà riserva-

te.-------------------------------------------------------------------------------------------------

3.4 La società può compiere, in Italia e all'estero, tutti

gli at ti occorrenti per l'attuazione dell'oggetto sociale

(con esclusio ne espressa delle attività di cui al d.lgs. 1°

settembre 1993 n. 385 e di cui alla legge 2 gennaio 1991 n.

1, e successive modifi cazioni, e quindi al solo fine di con-

seguire gli scopi sociali, in modo non esclusivo, e non nei

confronti del pubblico), e così tra l'altro:-----------------------------

- compiere operazioni commerciali ed industriali, fi nanzia-

rie, ipotecarie ed immobiliari compresi l'acqui sto, la ven di-

ta e la permuta di beni mobili, anche re gistrati, immobili e

.
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diritti immo biliari, la locazione e l'affitto attivi e passi-

vi di beni mobili e immobili, con esclusione delle lo cazioni

finanziarie attive;----------------------------------------------------------------------

- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento (nonché di

leasing passivo) con istituti di credito, banche, società e

privati, con cedendo le opportune garanzie reali e personali;--

- prestare avalli e fidejussioni e ogni altra garanzia reale

anche a favore di terzi;--------------------------------------------------------------

- concedere fidejussioni, avalli e garanzie reali a fa vore di

so cietà controllanti, controllate e collegate (ai sensi del-

l'art.  2359  del  codice  civile)  e control late da una stes sa

controllante, e comunque all'interno di un medesimo grup po,

ai sensi della vi gente normativa in materia (D.M. 6 lu glio

1994 pubblicato sulla G.U. del 22 luglio 1994 n. 170);------------

- assumere partecipazioni ed interessenze in società ed im-

prese nel rispetto delle disposizioni dell'art. 2361 del co-

dice civile al solo fine di conseguire gli scopi sociali, in

modo non esclusi vo;----------------------------------------------------------------------

- raccogliere, presso i propri soci e nel rispetto del le leg-

gi e regolamenti vigenti, i fondi necessari per il conse gui-

mento del l'oggetto sociale.--------------------------------------------------------

3.5 La società intende avvalersi di tutte le agevola zioni di

natu ra fiscale, previdenziale e finanziaria, previste dalle

leggi ema nate ed emanande dalla U.E., dallo Stato, dalla Re-

gione e/o da ogni altro ente o Istituto di diritto pubblico.--

3.6 Tutte le attività finanziarie, qualificate come ta li dal-

la legge, nonché il rilascio di qualunque garan zia, sia reale

che personale, non saranno comunque svolte nei con fronti del

pubblico ed è comunque espres samente esclusa ogni e qualsiasi

attività per la quale sia richiesta l'esclusivi tà o per la

quale sia richie sta l'iscrizione in appositi Al bi professio-

nali, ai sensi di presenti o future disposizioni legislative.

3.7 Nell'esplicazione dell'attività di cui sopra, qua lora ciò

si dovesse rendere necessario in base alla normativa che re-

gola la materia, la società si può av valere dell'opera di

professionisti iscritti in apposi ti albi, ordini o elenchi

professionali.-------------------------------------------------------------------------------

Articolo 4) Durata-----------------------------------------------------------------------

4.1 La durata della società è fissata sino al 31 (tren tuno)

dicem bre 2050 (duemila cinquanta).---------------------------------------------

Articolo 5) Capitale, aumento e riduzione----------------------------------

5.1  Il  capitale  della  società è di Euro 1.185.676,77 (unmi-

lio ne centoottantacinquemilaseicentoset tantasei virgola set-

tantasette) diviso in partecipazioni sociali di categoria

“Quo te Soci A” per Euro 1.153.216,41 (un milionecentocinquan-

tatremiladuecentosedici virgola qua rantuno) e di categoria

“Quote Altri Soci B” per Euro 32.460,36 (trentadue milaquat-

tro cen tosessanta virgola trentasei).------------------------------------------

5.2 L'aumento di capitale potrà essere attuato anche median te

of ferta a terzi di tutto o parte dell'importo in aumento con

.
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esclu sione del diritto di opzione spet tante ai soci, salva

l'ipotesi disciplinata dall'art. 2482 ter Codice Civi le.---------

5.3 In caso di riduzione per perdite, la relazione de gli am-

mini stratori sulla situazione patrimoniale ag giornata e le

osservazio ni dell’Organo di Controllo, in quanto nominato,

non devono essere depositate presso la sede sociale almeno

otto giorni prima del l'assem blea ma comunque esaurientemente

illu strate nella stessa.--------------------------------------------------------------

5.4 L'Assemblea dei soci in data 8 gennaio 2025, co me da ver-

bale in pari data n. 71.535/36.697 di re per to rio, a ro gi to

del Notaio Christian Nessi di Como, ha at tri buito, ai sen si

del l'arti colo 2481 del Codice Ci vile, al l'organo am mi ni stra-

tivo la facoltà di aumentare il capita le sociale, a pa ga men-

to, in una o più volte, ed in via scindibi le, fino ad Eu ro

6.000.000,00 (seimi lioni virgola zerozero) da sotto scri vere

entro e non oltre il 7 gennaio 2030, e da liberar si esclusi-

vamente con pagamento in denaro, con fa col tà per l'or gano am-

mi ni stra tivo di de ter mi na re:-------------------------------------------------------

i) l'entità dell'eventuale   sovrapprezzo;----------------------------------

ii) il termine per la sottoscrizione, nei limiti sopra indi-

cati;----------------------------------------------------------------------------------------------

iii) la tipologia di partecipazioni emesse, che potran no es-

sere  di    categoria  “Quote  Altri Soci A” e/o “Altri Soci B”

e/o di altra catego ria emessa ai sensi di Statuto;-------------------

iv) i termini dell’offerta in sottoscrizione dapprima a tut ti

i soci proporzionalmente alle partecipazioni del la mede sima

catego ria possedute ai sensi dell’art. 2481-bis cod. Civ.,

per un perio do non inferiore a 30 (trenta) giorni dal la data

della re la tiva offerta e, successivamente, anche a soci che

abbiano già esercita to il proprio diritto di prima sotto-

scrizione e/o a terzi, che siano tali alla data di ado zione

della rela tiva deliberazione di aumento, individuati esclu-

siva mente mediante trattativa privata, senza offerta al pub-

blico (salva la fa coltà infra indicata), se con do le de termi-

nazioni che saranno as sun te di vol ta in volta dal l’or ga no am-

ministrativo;--------------------------------------------------------------------------------

con facoltà:----------------------------------------------------------------------------------

a) di riservare la sottoscrizione dell’eventuale inop tato, in

tut to o in parte, esclusivamente a terzi, con esclusione dei

soci;----------------------------------------------------------------------------------------------

b) di raccolta di capitale di ri schio presso terzi, an che

tramite por tale on-li ne (cd. "equity crowdfun ding"),---------------

secondo quanto stabi lito di volta in volta in sede di eser-

cizio del la delega.----------------------------------------------------------------------

Articolo 6) Categorie di quote----------------------------------------------------

6.1 Il capitale sociale, in deroga all'art. 2468 comma 2 e 3

codi ce civile e ai sensi dell'articolo 26 del D.L. 18 otto bre

2012 n. 179 convertito, con modifica zioni, in L. 17 di cembre

2012, n. 221 e successive mo difiche, nei limiti impo sti dalla

legge, può essere suddiviso in quote di categorie fornite di

.
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diritti di versi.---------------------------------------------------------------------------

6.2 Ai sensi dell'articolo 26, comma 3, del Decreto Legge

179/2012 convertito con modificazioni dalla Legge 221/2012,

nei limiti di legge, con decisione dei soci presa con le mag-

gioranze previste per le modifiche del l'atto costitutivo, la

Società può creare ca tegorie di quote che non attribui scono

diritto di voto ovvero che attribuiscono diritto di voto in

misura non proporzio nale alla partecipazione detenu ta dal so-

cio ovvero di ritto di voto limitato a particolari argomenti

determi nati dall'assemblea della Società medesima o subordi-

nati al verificarsi di particolari condizioni non mera mente

potestative. Il verbale della relativa assemblea de ve essere

redatto nelle forme di cui all'articolo 2436 Co dice Ci vile.----

6.3 Le Quote di partecipazione sono suddivise nelle se guenti

cate gorie:-------------------------------------------------------------------------------------

a) "Quote Soci A", assegnate ai soggetti che hanno co stitui to

la Società e/o che hanno sottoscritto quote dotate di di rit to

di voto offerte in esecuzione degli au men ti di ca pi ta le deli-

be ra ti dal le as sem blee dei so ci del 27 lu glio 2021 e del

giorno 8 feb braio 2023, del gior no 19 otto bre 2023 e del

giorno 17 maggio 2024 e dell'organo amministrativo , in eser-

cizio della delega conferita dal l'as sem blea dei soci del

giorno 8 gennaio 2025, nonchè loro aven ti causa;----------------------

b) "Quote Altri Soci B", assegnate ai soggetti diversi dai

titola ri delle "Quote Soci A", nonchè dei loro aventi causa;--

c) "Quote SFP", assegnate in caso di Conversione degli SFP.----

6.4 Le "Quote Soci A" attribuiscono i diritti e le ca ratte ri-

stiche ordinariamente attribuiti alle quote di s.r.l. ai sen-

si di legge e del presente Statuto, ivi espressamente in clu-

si:------------------------------------------------------------------------------------------------

i) il diritto di voto;-----------------------------------------------------------------

ii) il diritto a concorrere alla distribuzione di una quota

di utile in proporzione alla percentuale di par tecipazione al

capita le sociale;--------------------------------------------------------------------------

e  sono  soggette  alla  disciplina  del diritto di prela zione,

del di ritto di trascinamento e del diritto di co-vendita ai

sensi del presente Statuto.--------------------------------------------------------

6.5 Le "Quote Altri Soci B":-------------------------------------------------------

i)   sono prive del diritto di voto;-------------------------------------------

ii) danno diritto a concorrere alla distribuzione di una quo-

ta di utile in proporzione alla percentuale di partecipa zione

al capita le sociale;--------------------------------------------------------------------

iii) sono soggette alla disciplina del diritto di pre lazione

e del diritto di trascinamento ai sensi del presente statu to.

Nel presente statuto il riferimento alle "Quote Socia li" si

inten de riferito sia alle "Quote Soci A" che al le "Quote Al-

tri Soci B".----------------------------------------------------------------------------------

6.6 Le "Quote SFP":----------------------------------------------------------------------

i)   sono prive del diritto di voto;-------------------------------------------

ii) danno diritto a concorrere alla distribuzione di una quo-

.
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ta di utile in proporzione alla percentuale di partecipa zione

al capita le sociale;--------------------------------------------------------------------

iii) sono soggette alla disciplina del diritto di pre lazione

e del diritto di trascinamento , ai sensi del presente sta tu-

to.-------------------------------------------------------------------------------------------------

6.7 Il trasferimento delle Quote Sociali e delle Quote SFP,

inter vivos o mortis causa (sia a titolo universa le sia a ti-

tolo parti colare), comporta l'attribuzione al soggetto ac qui-

rente degli stessi diritti diversi già spettanti ai sensi del

presente Statuto in capo al ti tolare originario o al de

cuius; in caso di succes sio ne, sia a titolo universale sia a

titolo particolare, detti di ritti diversi non si estinguono.-

6.8 Ai sensi dell'articolo 26, comma 5, del Decreto Legge

179/2012 convertito con modificazioni dalla Legge 221/2012

(come successi vamente modificato e integrato), le quote di

partecipazione  della  Società  possono  costi tuire  oggetto di

offerta al pubblico di pro dotti finan ziari, anche attraverso

i portali per la raccolta di capitali di cui all'articolo 30

del sopra indicato De creto Legge 179/2012 convertito con mo-

dificazioni dalla Legge 221/2012 e nei limiti previsti dalle

leggi spe ciali.-----------------------------------------------------------------------------

6.9 Ai sensi dell'articolo 26, comma 6, del Decreto Legge

179/2012 convertito con modificazioni dalla Legge 221/2012-

(come successi vamente modificato e integra to), con decisione

dei soci la Società può prevedere il compimento di operazio ni

sulle proprie partecipa zioni qualora l'operazione sia compiu-

ta in attuazione di pia ni di incentivazione che preve dano

l'assegnazione di quote di partecipa zione a dipendenti, col-

laboratori o componenti dell'organo ammini strativo, pre stato-

ri di opera e servizi anche professionali.--------------------------------

6.10 Dall'eventuale perdita da parte della Società dei re qui-

siti previsti dalla legge non potranno essere emesse nuo ve

quote di ca tegoria, mentre quelle emesse anteriormente man-

terranno i loro re quisiti anche con la perdita da parte della

Società della qualifi ca di leg ge.-----------------------------------------------

6.11 Le deliberazioni che pregiudicano i diritti di una o più

ca tegorie di quote dovranno essere approvate dai Soci della

catego ria interessata riuniti in una assem blea specia le in

analogia a quanto disposto in materia di S.p.A. dal l'art.

2376 codice civile, ovvero con con senso unanime rac colto con

diversa manifestazione anche nella stessa assem blea generale

dei soci che assume la deci sione pregiudizie vole, senza che

sia necessaria una apposita con vocazione e/o riunione separa-

ta.-------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 7). Emissione di strumenti finanziari parteci pativi

- Work for equity--------------------------------------------------------------------------

7.1.  La  Società potrà emettere, ai sensi dell'art. 26, comma

7, del D.L. 179/2012, convertito con modificazio ni in L.

221/2012 e successive modificazioni ed inte grazioni, in con-

formità alle di sposizioni di legge (e cioè subordinatamente

.
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all'acquisizione e conservazione della qualifica di PMI in no-

vativa richiesta dalla pre detta normativa) e in forza di de-

liberazione dell'as semblea dei soci da adottarsi con le mag-

gioranze previ ste dal successivo arti colo 25.1 per le mo difi-

che del l'atto costitutivo, strumenti finan ziari parteci pativi

forniti di diritti patrimoniali, restando espressa mente

escluso il diritto di voto nell'assemblea generale dei soci.--

7.2. Gli strumenti finanziari partecipativi vengono emessi a

fron te dell'apporto in denaro, opere o servizi da parte dei

Soci o di terzi.---------------------------------------------------------------------------

7.3. La Società, purchè acquisisca la qualifica di PMI inno-

vativa, potrà emettere quote e strumenti finanziari parteci-

pativi in favo re di consulenti, professionisti, e in genera-

le, di fornitori di opere e servizi, diversi dai lavoratori

dipendenti e dai collabo ratori continua tivi della Società, a

fronte dell'apporto da parte di quest'ultimi di opere e ser-

vizi resi in favore della Società stessa, ovvero a fronte di

crediti maturati a seguito della pre stazione di opere e ser-

vizi, ivi in clusi quelli professionali.-------------------------------------

7.4. Il "work for equity" sarà regolamentato con un contrat to

ad hoc che la Società concluderà con il bene ficiario o i be-

neficiari, contenente, tra l'altro: (i) il dettaglio del tipo

di opera o ser vizio da rendere; (ii) gli eventuali obiettivi

di performance da raggiun gere; (iii) una perizia di stima re-

datta da un esperto per la valorizzazione degli apporti, se

ritenuta oppor tuna o necessa ria; (iv) le conse guenze in caso

di man cata fornitura dell'opera o del servi zio.------------------------

Articolo 8) Titoli di debito-------------------------------------------------------

8.1. La Società può emettere titoli di debito, da of frire in

sot toscrizione a banche o ad altri investitori professionali

soggetti a vigilanza prudenziale a norma di leggi speciali.----

8.2. La loro emissione è decisa dell'assemblea dei soci da

adot tarsi con le maggioranze previste dal successivo artico lo

25.1 per le modifiche dell'atto costitutivo. La decisione di

emissione, che prevede le condizioni del prestito e le moda-

lità del rimborso, è iscritta al Registro delle Imprese a cu-

ra dell'organo amministra tivo.----------------------------------------------------

Articolo 9) Diritti dei Soci-------------------------------------------------------

9.1 I diritti sociali spettano ai Soci in misura pro porzio na-

le al la partecipazione da ciascuno detenuta, fatto salvo

quanto previ sto ai sensi del precedente Ar ticolo 6.----------------

Articolo 10) Trasferimento delle partecipazioni-----------------------

10.1 Ai fini di quanto previsto nel presente statuto, "Tra-

sferi mento" indica qualsiasi trasferimento o atto di dispo si-

zione che abbia ad oggetto le Quote o i di ritti inerenti alle

Quote (ivi in cluse le Quote Sociali e le Quote SFP) e i di-

ritti alle stesse connessi, verso corrispettivo o meno, indi-

pendentemente dalla qua lifi cazione giuridica di tale trasfe-

rimento (sia cioè che esso av venga, a titolo meramente esem-

plificativo e non esaustivo, per il tramite di vendita, scam-

.
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bio di parte cipazioni, permuta, donazione, acquisto a titolo

di successione universale o particolare mortis causa, ac qui-

sto a seguito di modifica del regime legale dei beni dei co-

niugi, fusione o scissione, e in genere ogni al tro at to che

consegua l'effetto predetto, sia a titolo oneroso che gratui-

to). Il verbo "Trasferire" avrà un significato coeren te a

quello di Trasferimento.-------------------------------------------------------------

10.2 Le modalità di circolazione e trasferimento per atto tra

vivi  o  a  causa  di morte delle Quote sono di sciplinate dalla

legge, sal vo quanto previsto dal pre sente Statuto. Le Quote

sono divisibili in sede di cir colazione per atto tra vivi o a

causa di morte.-----------------------------------------------------------------------------

10.3. In caso di violazione delle disposizioni del pre sente

Statu to, ivi incluse quelle di cui agli artt. 14 (Divieto di

Costitu zione di Vincoli), 15 (Diritto di Prelazione), 16 (Di-

ritto di Tra scinamento) e 16-bis (Diritto di Co-Vendita), il

trasferimento delle Quote sarà inefficace nei confronti della

Società, così come dei Soci e dei terzi; pertanto, gli ammi-

nistratori non riconosce ranno tale trasferimento e colui che

si sia reso cessionario non sarà legittimato ad eserci tare

al cun diritto inerente alla Quota.---------------------------------------------

10.4. Fermo quanto previsto agli artt. 14 (Divieto di Costi-

tuzione di Vincoli), 15 (Diritto di Prelazione), 16 (Diritto

di Trascina mento) e 16-bis (Diritto di Co-Vendita), colui che

subentra nella titolarità della Quota o di diritti su di essa

deve trasmettere tempe stivamente alla Società copia conforme

dell'atto dal quale trae origine l'acquisto ed in genere del-

la docu mentazione che ha dato luogo all'iscrizione nel Regi-

stro delle Imprese. Gli ammini stratori hanno l'ob bligo di ve-

rificare la conformità del trasferi mento alle pre scrizioni

contenute nel presente Statuto e, in par tico lare, il rispetto

degli artt. 14 (Divieto di Costitu zione di Vincoli), 15 (Di-

ritto di Prelazione), 16 (Di ritto di Trasci namen to) e 16-bis

(Diritto di Co-Vendi ta); nel caso in cui riscontrino una vio-

lazione di pre visioni statutarie, in par ticolare di quelle

alla cui osservanza è subordinata l'effi cacia o la validità

del trasferimento, devono darne immedia ta comunicazione al-

l'acquirente della partecipazione o di diritti su di essa, il

quale deve aste nersi dall'esercizio dei dirit ti sociali e de-

ve  prestare  ogni  col laborazione  ne ces saria per la cancella-

zione dell'iscrizione del trasfe ri mento dal Registro delle

Imprese.-----------------------------------------------------------------------------------------

10.5 Sono considerati trasferimenti consentiti:------------------------

a)            ogni Trasferimento di Quote Sociali e Quote SFP in

favore di coniuge e/o dei figli;-------------------------------------------------

b)           quando il cessionario ai sensi dell'art. 2359 Codi-

ce Ci vile è società controllante del soggetto ce dente o so-

cietà con trollata e/o collegata a quest'ulti mo, ovvero con-

trollata dalla medesima controllante, al le condizioni di cui

al par. 15.7;--------------------------------------------------------------------------------

.
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c) quando il trasferimento avvenga a società fiduciarie au to-

riz zate all'esercizio di tale attività ai sensi di legge e/o

nel caso di ritrasferimento da parte delle stesse a fa vore

dei fiducianti originari, previa esibi zione del mandato fidu-

ciario;------------------------------------------------------------------------------------------

d) ogni trasferimento di quote acquisite per il tramite di

portali online.----------------------------------------------------------------------------

I casi da (a) a (d) sono definiti Trasferimenti Consen titi.----

10.6 La società potrà procedere alla raccolta di capi tale di

ri schio secondo la procedura di cui alla Deli bera CONSOB n.

18952 in data 26 giugno 2013, portante "Regolamento sulla

raccolta di capi tale di rischio tra mite portali on-line", co-

me successivamente mo dificato e integrato.-------------------------------

In tal caso, qualora uno o più soci, successivamente all'au-

mento di capitale realizzato mediante l'offerta fatta con le

modalità previste dalla detta delibera CONSOB, trasferisca no,

direttamente o indirettamente, una quota complessivamen te su-

periore al 50% (cinquanta per cento) del capitale so ciale

della società (la c.d. "Quota di controllo"), è attri buito il

diritto di re cesso ovvero il diritto di co-vendita in capo

agli  al tri  soci,  diversi  dagli  investitori profes sionali o

dalle altre categorie di investitori indicate al comma 2 del-

l'art. 24 del citato Regolamento CONSOB che ab biano acquista-

to o sottoscritto strumenti finanziari offerti tramite il

portale.-----------------------------------------------------------------------------------------

In questo caso il socio o i soci di controllo che in ten da/in-

ten dano vendere le proprie quote dovranno darne comuni cazione

ai soci secondo le modalità e le condi zioni previste nel suc-

cessivo Arti colo 16, mutatis mu tandis.--------------------------------------

L'Acquirente della "Quota di controllo" deve essere in forma to

dal socio o dai soci Venditore/i in merito al l'esistenza nel-

lo statuto sociale della clausola di co-vendita e di quella

di recesso affin ché esso possa formulare, unitamente all'of-

ferta di acquisto della partecipazione di controllo, una

identica offerta di acquisto scritta e irrevocabile an che ai

soci che rap presentino le restanti quote di parteci pazione

even tualmente escludendo da tale offerta solo i soci che ri-

vestano la qualifica di investitori professiona li o di fonda-

zioni bancarie o di incubatori di startup inno vative come de-

finite nell'art. 24 comma 2 del Regola mento CONSOB emanato

con delibera 18592 del 12 luglio 2013.---------------------------------------

-Articolo 11) Efficacia del trasferimento---------------------------------

11.1. L'organo amministrativo verifica il rispetto del le di-

sposi zioni di legge e di Statuto in materia di trasferimento

di parte cipazioni.------------------------------------------------------------------------

11.2. È onere degli interessati comunicare alla Società il

trasfe rimento di una partecipazione, indicando gli estremi

dell'avvenuta iscrizione al Registro delle Im prese del tito lo

del trasferimento, allegandone copia unitamente a tutti i do-

cumenti necessari per consentire di verificare che il tra sfe-

.
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rimento sia stato effettuato nel rispetto delle disposi zioni

di legge e di Statuto che lo di sciplinano.--------------------------------

Articolo 12) Diritto di Recesso--------------------------------------------------

12.1. Nei casi previsti dalla legge compete il diritto di re-

cesso ai Soci che non hanno consentito alle deci sioni che lo

legittima no.----------------------------------------------------------------------------------

12.2. Non compete il diritto di recesso ai Soci che non han no

con sentito all'approvazione delle deliberazioni riguar danti

la proro ga del termine.----------------------------------------------------------------

12.3. Il recesso ha effetto decorsi trenta giorni dalla data

in cui la dichiarazione di recesso è pervenuta presso la se de

socia le. Non può essere esercitato, e se già esercitato è

privo di ef ficacia, se la Società re voca la delibera che lo

legittima ovvero se è delibera to lo scioglimento della So cie-

tà.-------------------------------------------------------------------------------------------------

12.4. Il Socio receduto ha diritto di ottenere il rim borso

della sua partecipazione in proporzione al patri monio socia-

le, determi nato tenendo conto del suo Valore di Mercato al

momento della di chiarazione di recesso; in caso di disaccor-

do, la determinazione è compiuta tramite relazione giurata

dell'Esperto Indipendente. Il rimborso della partecipazione,

per la quale è stato esercitato il diritto di recesso, deve

essere eseguito entro 180 (centoottanta) giorni dalla comu ni-

cazione del medesimo fatta alla Società. Si può procedere al

rim borso anche mediante acquisto della partecipazione del So-

cio receduto da parte degli altri Soci o di un terzo da que-

sti designato.-------------------------------------------------------------------------------

Per "Valore di Mercato" si intende (fair market value) il

corri spettivo al quale un bene/asset può essere scambiato, o

un debito estinto, tra parti consapevoli e disponibili, in

una operazione commerciale tra terzi indipendenti.------------------

Per "Esperto Indipendente" si intende una società di revi sio-

ne o altro consulente di primaria reputazione da indivi duarsi

su accor do congiunto dei Soci interessati o da parte dell'or-

gano ammini strativo , il quale do vrà agi re in qua lità di ter-

zo arbitratore ai sensi dell'ar ti colo 1349 co dice ci vi le,

primo comma, e, ove appli cabile, dell'ar ticolo 1473 codi ce

civile. In caso di mancato ac cordo, l'E sperto In di pen dente

sarà nominato dal Presidente del Tribunale di Como, su istan-

za del So cio più diligente.---------------------------------------------------------

Articolo 13) Esclusione----------------------------------------------------------------

13.1. Il presente Statuto non prevede clausole di esclusione

del Socio.-------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 14) Divieto di costituzione di Vincoli------------------------

14.1 Ai fini del presente statuto, "Vincoli" indica, a se con-

da del contesto, qualsiasi tipo di garanzia reale o per sonale

ovvero al tro diritto reale o personale, ivi inclusi a titolo

esemplificati vo e senza limitazione, pegno, ipoteca, diritto

di superficie, usufrutto, ser vitù, vincoli di ogni genere,

diritti di prelazione o di opzione od altri diritti o pretese

.
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di terzi, nonché diritti su titoli o restrizioni inerenti gli

stessi, di qualsiasi natura, ivi inclusa, a ti tolo esemplifi-

cati vo, ogni restrizione inerente l'uso, il voto, il tra sfe-

rimento o l'incasso di frutti e proventi di qualun que genere.

14.2 Nessun Socio potrà concedere o costituire a favore di

terzi alcun Vincolo sulle Quote di cui sia titolare, a meno

che non sia stato autorizzato dall'assemblea con delibera zio-

ne assunta con le maggioranze di cui al suc cessivo para grafo

25.1 per le modifiche dell'atto co stitutivo.-----------------------------

14.3 In caso di costituzione di Vincoli, il diritto di voto

deve essere unicamente riservato al proprietario della Quo ta,

salvo che da parte di tutti gli altri Soci - anche sepa rata-

mente e/o anche preventivamente - sia data dispensa scritta

dall'osservanza   di  quanto  previ sto  nel  presente  pa ragrafo

14.3. Fatto salvo quanto precede, il diritto di voto potrà

essere attribuito a istituti creditizi, previdenziali o assi-

curativi anche Soci nel caso in cui le Quote siano da te in

pegno a ga ranzia di finanziamenti erogati dagli stessi alla

So cietà.-----------------------------------------------------------------------------------------

14.4. Qualsiasi costituzione di Vincoli su Quote che avve nis-

se in violazione di quanto previsto nel prece dente para grafo

14.3, sarà inefficace nei confronti della Società; pertanto,

il consiglio di amministrazio ne non annoterà nei libri socia-

li, ove esistenti, il Vincolo e il beneficiario non sarà le-

gittimato ad eser citare i di ritti inerenti alle Quote.------------

Articolo 15) Diritto di Prelazione---------------------------------------------

15.1. Fermo restando quanto previsto ai successivo pa ragrafi

15.7 e all'art. 16-bis (Diritto di Co-Vendita), qualora uno o

più dei Soci (il "Socio Venditore"), in tenda effettuare un

Trasferimento, diverso da un Tra sferimento Consentito, di

tutta o parte della propria Quota ad un soggetto terzo ovve ro

ad un Socio (il "Po ten ziale Cessionario"), dovrà preven tiva-

mente comunica re tale sua in tenzione a ciascun Socio (i "Soci

Prela zionari") e, per conoscen za, all'organo ammini strativo

della Società, al fine di con senti re a cia scun So cio Prela-

zionario di esercitare il pro prio di rit to di pre la zione (il

"Diritto di Prelazione"), in viando un'appo sita co munica zione

scritta a mezzo lettera rac comanda ta A.R. o PEC (la "Comuni-

cazione di Trasferimento") nella quale sia speci fica to: (i)

la Quota o i diritti ad essa con nessi inte res sata dal Trasfe-

ri mento; (ii) l'identità del Po tenziale Ces sionario e del

gruppo al lo stesso fa cente capo o al quale appartiene, ove

applicabile, (iii) i termini e le condizioni concordati con

il Po tenziale Ces sionario (compre so, a titolo esemplifi ca tivo

e  non  esaustivo,  il  prezzo, o altra tipolo gia di cor rispet-

tivo, le dichiarazioni e ga ranzie rilasciate dal Socio Vendi-

tore e gli obblighi di indennizzo da questo assun ti e le con-

dizioni eventualmente apposte al Trasfe ri mento), e (iv) ogni

altra informazione rilevan te che sia ne ces saria a con sentire

ai Soci Prelazionari di valutare l'e sercizio del Di ritto di

.
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Prelazione e in aggiunta l'indica zione che, in ca so di manca-

to eserci zio del Diritto di Pre la zione da parte di uno dei

Soci Prelazionari entro il ter mine di cui al succes sivo pa ra-

grafo 15.2, la parte di Quota ad es so spettante sarà assegna-

ta propor zionalmente agli al tri Soci Prelaziona ri che hanno

validamente esercitato tale Diritto di Prelazione nei termini

di cui al suc cessivo para grafo 15.2, i quali non ab biano

espressamente rinun ciato a tale diritto al momento del l'e-

sercizio del Diritto di Pre lazione secondo le disposizioni

che seguono.----------------------------------------------------------------------------------

15.2. Entro e non oltre il termine del 20° (ventesimo) Gior no

La vorativo dalla ricezione della Comunicazione di Trasfe ri-

mento (il "Termine per l'Esercizio della Prelazione"), cia-

scun Socio Prela zionario avrà il di ritto, a pena di deca den-

za, di esercitare il Diritto di Prelazione su tutta e non me-

no di tutta la Quota del Socio Venditore oggetto di Tra sferi-

mento mediante invio di una co municazione scritta a mezzo

lettera raccoman data A.R. o PEC al So cio Venditore e, per co-

noscenza, al Consiglio di Amministrazione della Socie tà, (la

"Co municazione di Prelazione"). Nella Comunica zione di Prela-

zione dovrà essere manifestata, irrevocabilmente, la volontà

del Socio Prelazionario di acquistare il ri spettivo pro quota

della Quota del Socio Venditore og getto di Trasfe rimento, ai

termini e alle condizioni indicati nella Comuni cazione di

Trasfe rimento. Tranne nel caso in cui non vi sia un'espressa

rinuncia  nella  Comunicazione  di  Prelazione,  il  Diritto  di

Prelazione dovrà intendersi automaticamente eser citato anche

con riferimento alla parte di Quota che sarebbe spettata ai

Soci Prelazionari che non hanno esercitato il Diritto di Pre-

lazione.----------------------------------------------------------------------------------------

15.3 Il Diritto di Prelazione potrà essere esercitato esclu-

siva mente per l'intera Quota del Socio Venditore oggetto di

Trasferi mento, ovvero dei diritti ad essa connessi. Qualora

più Soci Pre lazionari abbiano valida mente esercitato il Di-

ritto di Prelazione entro il Ter mine per l'Esercizio della

Prelazione, la Quota del So cio Venditore oggetto di Trasfe ri-

mento sarà suddivisa tra di es si in proporzione alle loro ri-

spettive parte cipazioni nella Socie tà. Ove il Potenziale Ces-

sionario fosse già Socio della Società, quest'ultimo sarà le-

gittimato ad esercitare il Diritto di Prela zione con giun ta-

mente agli altri Soci.-----------------------------------------------------------------

15.4 Entro 15 (quindici) Giorni Lavorativi dallo spira re del

Ter mine per l'Esercizio della Prelazione, il Consiglio di Am-

mini strazione della Società invierà al Socio Venditore e agli

altri Soci apposita comunicazio ne scritta a mezzo let tera

raccomandata A.R. o PEC, con indicazione dei Soci Pre laziona-

ri che hanno eser citato il Diritto di Prelazione, della data

fissata per il Trasfe rimento e del notaio o del l'intermedia-

rio a tal fine designato. La Quota oggetto di Trasferimento

dovrà essere ceduta ai Soci Prela zionari, che abbiano eserci-

.
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tato il proprio Diritto di Prelazione, entro il termine e con

le modalità specificate nella comunicazione del Consiglio di

Amministrazione. Ove il Diritto di Prela zione non sia stato

esercitato con riferimento all'in tera Quota del Socio Vendi-

tore, ovvero dei diritti ad essa con nessi, oggetto del Tra-

sferimento, il Consiglio di Ammini strazione della Società do-

vrà  comunicare  per  iscritto,  a  mezzo  lettera  raccomandata

A.R. o PEC, tale circostanza a tutti i Soci (la "Comunicazio-

ne di Manca to Esercizio") e il Socio Venditore sarà legitti-

mato ad accettare l'offerta ri cevuta dal Potenziale Cessiona-

rio ai medesimi termini e con dizioni di quelli previsti dalla

Comunicazione di Trasferi mento entro 20 (venti) Giorni Lavo-

rativi dalla ricezione della Co municazione di Mancato Eserci-

zio.-----------------------------------------------------------------------------------------------

15.5. Ove il Socio Venditore intenda Trasferire tutta o par te

del la propria Quota a fronte di un corrispettivo in natu ra,

tale Tra sferimento in natura dovrà seguire, mutatis mu tandis,

la procedura descritta nei paragrafi 15.1, 15.2, 15.3, 15.4,

del presente Sta tuto. In tale caso, i Soci Pre lazionari che

intendano esercitare il Diritto di Prelazione dovranno speci-

ficare nella Comu nicazione di Prelazione, in conformità ai

precedenti paragrafi, se intendano offrire lo stesso corri-

spettivo in natura o se corrispondere l'e quiva lente in denaro

del valore della Quota del Socio Venditore oggetto del Tra-

sferimento, e, in quest'ultimo caso, il prez zo di vendita di

tale Quota dovrà essere calcolato da parte dell'Esperto Indi-

pendente sulla base del Valore di Mer cato del corrispettivo

in natura che sarebbe eventual mente corri sposto dal Potenzia-

le Ces sionario. Entro 30 (trenta) Giorni Lavorativi dalla ri-

cezione del la sud detta valutazione, il Socio Prelazionario

che ha eser citato il Diritto di Prela zione o il Socio Vendi-

tore potranno rinunciare, rispettiva mente, al diritto di ac-

quistare o di vendere mediante l'in vio di una comunica zione

scritta a mezzo lettera raccomanda ta A.R. o PEC al Socio Ven-

ditore o ai Soci Prelazionari che hanno esercitato il Diritto

di Prelazione, a seconda dei ca si, e al Con siglio di Ammini-

strazione della Società. Il co sto dell'Esperto In dipendente

dovrà essere equamente diviso tra il Socio Venditore e i Soci

Prelazionari che hanno eser citato il Diritto di Prelazione o

corrisposto esclusivamente dal soggetto che, tra le due par-

ti, ha inviato la suddetta rinuncia.------------------------------------------

15.6 Fermo restando quanto specificato al paragrafo 15.5 che

pre cede, in caso di successione mortis causa e/o in tutte le

ulterio ri ipotesi di Trasferimento in cui non sia origina ria-

mente previ sto il pagamento di un corrispettivo in dena ro, le

Quote si inten deranno of ferte ai Soci Prelazionari per un

prezzo di vendita cor rispondente al Valore di Mercato calco-

lato da parte dell'Esperto Indipendente.-----------------------------------

15.7 I Soci si danno atto, altresì, che non saranno soggetti

al Diritto di Prelazione i Trasferimenti Con sentiti effet tua-

.
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ti dal Socio Venditore a condizione che (i) il Potenziale

Cessionario su bentri, per iscritto, in tutti i diritti e in

tutti gli obblighi rispettiva mente spettanti e facenti cari co

al Socio Venditore e fermo restando che tale Socio Vendi tore

resterà soli dalmente re sponsabile con gli aventi causa per

l'adem pimento degli obblighi facenti capo al Socio Ven ditore

medesimo ai sensi del presente Statuto; (ii) tale Tra sferi-

mento risulti da atto scritto (che il Socio Vendi to re s'impe-

gna a consegnare in copia autentica agli al tri So ci); (iii)

con riferimento ai Trasferimenti Con sentiti da parte del So-

cio Venditore in favore di so cietà appartenenti al me desimo

gruppo, il relativo Tra sferimento sia risoluti vamente con di-

zionato per iscrit to alla perdita alla scadenza del quinto

anno dal Tra sferimento Consentito, da parte del Potenziale

Cessio nario della qualifica di Controllata ovvero di Control-

lante; (iv) qualo ra, successivamente al Trasferi mento Consen-

tito, venga meno la fattispecie che costituisce il presuppo-

sto perché il Trasferimento della partecipa zione nella Socie-

tà  sia  un Trasferimento Consenti to, il Socio Ven ditore riac-

quisti la partecipazione preceden temen te Trasfe rita. Articolo

16) Diritto di Trascina mento-------------------------------------------------------

16.1. Qualora uno o più soci titolari di Quote Soci A com-

plessi vamente rappresentative di più della metà del capitale

sociale della Società ricevano da un terzo che non sia una

Parte Correlata - ai sensi del Regolamento recante disposi-

zioni in materia di ope razioni con parti correlate adottato

dalla Consob con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e suc-

cessive modifiche come integrato dal principio contabile in-

ternazionale n. 24 - (il "Proposto Acquiren te") un'offerta

per l'acquisto a ti tolo oneroso di una partecipa zione pari al

100% del ca pitale sociale della Società (la "Parte cipa zione

Rile vante") avente le caratteristiche di seguito indi ca te e i

soci riceventi detta offerta (i "Soci Trascinanti") inten dano

accettarla, i Soci Trascinanti avranno il di ritto di chiedere

e ottenere dagli altri Soci (i "Soci Trascina ti"), i quali

saranno a ciò obbligati, di ven dere tutta la partecipazione

sociale da es si detenuta, ai medesimi termini e condizioni

offerti dal Proposto Acquirente per l'acquisto delle Quote

dei Soci Trasci nanti, al fi ne di soddisfare la richiesta del

Proposto Acquirente (il "Diritto di Trascina mento"). Nel caso

di esercizio del Diritto di Trascina mento, i Soci Trasci nati

non potranno esercitare il Diritto di Pre lazione ad essi

eventualmente spettante ai sensi del presen te Statuto. Il Di-

ritto di Trascinamento potrà essere eser ci tato dai Soci Tra-

scinanti solo se l'offerta presenta ta dal Proposto Acqui rente

valorizzi l'Enterprise Value della So cietà in linea con una

valutazione di mercato calcolata sul la base della valutazione

ri sultante dal l'applicazione del l'articolo 2473 codice civi-

le, e de terminata da un advisor finanziario (la "Valutazione

Rilevante") scelto dai Soci Trascinanti. La Valutazione Rile-

.
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vante dovrà essere rilascia ta dall'advisor finan ziario entro

i successivi 30 giorni dalla sua nomina.-----------------------------------

16.2. Qualora i Soci Trascinanti intendano esercitare il Di-

ritto di Trascinamento dovranno dare preventiva comunicazio ne

scritta ai Soci Trascinati e, in copia, al Consiglio di Ammi-

nistrazione, ri guardo all'offerta ricevuta (la "Comuni cazione

di Acquisto"), che dovrà contenere, oltre alla mani festazione

circa la volontà di esercitare il Diritto di Tra scinamento:

(i) il prez zo proposto dal Proposto Acquirente per l'acquisto

del la Partecipazione Rilevante, (ii) la data proposta per

l'acquisto, la quale in ogni caso dovrà essere entro 90 (no-

vanta) Giorni Lavorativi dalla data di ricezio ne della Comu-

nicazione di Acquisto, (iii) gli altri termi ni e con dizioni

del proposto acquisto (incluso il prez zo, o altra tipolo gia

di corrispettivo, le dichiarazio ni e garanzie che dovranno

es sere rilasciate dai Soci Trascinanti e dai Soci Trascinati

ed i relativi obbli ghi di indennizzo, fermo re stando che con

riferimen to alle Quote detenute da Soci Tra scinati, gli stes-

si ri lasceranno dichiarazioni e garanzie e, ove necessario,

assumeranno relativi obblighi di indennizzo con esclu sivo ri-

ferimento alla piena e li bera proprietà del le Quote di cui

sono titolari), (iv) il nome del Proposto Acquirente che in-

tende acquistare la Partecipazione Ri le vante e del gruppo al-

lo stesso facente capo o al qua le ap partiene, ove applicabi-

le, unitamente (v) a una copia del l'offerta del Pro posto Ac-

quirente.---------------------------------------------------------------------------------------

16.3. Qualora l'offerta del Proposto Acquirente ai Soci Tra-

scinati sia formulata in conformità a quanto previ sto dal

presente artico lo 16, i Soci Trascinati avranno l'obbligo di

accettare tale of ferta e, per l'effetto, vendere al Proposto

Acquirente  l'intera  Quota da cia scuno di essi detenuta, con-

testualmente alla vendita delle Quote dei Soci Trascinanti

alle medesime condi zioni indicate nella Comunicazione di Ac-

quisto.------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 16) bis Diritto di Co-Vendita---------------------------------------

16.1 bis Fermo restando quanto previsto al successivo par.

16.8 bis e all'art. 15 (Diritto di Prelazione), qualora uno o

più soci titolari, singolarmente o con giuntamente, di Quo te

Soci A comples sivamente rappre sentative di più della metà del

capitale sociale della Società (i "Soci di Maggioranza") in-

tendano Trasferire, per un corrispettivo in denaro ovvero per

altra forma di corrispettivo diverso dal denaro, tali parte-

cipa zioni, in tutto o in parte, pur ché in tale secondo caso

siano comunque complessivamente rappre sentative di più della

metà del capitale sociale (le Quote Soci A ogget to del con-

templato Trasferimento, le "Quote A Offerte") ad uno o più

terzi interessati (i "Potenziali Acquiren ti" o i "Terzi Ac-

quirenti"), ciascuno degli altri tito lari di Quote Soci A

(cia scuno di essi definito nel se guito quale "Socio Titolare

del Di ritto di Covendita") avrà il diritto, concesso anche ai

.
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sensi del l'articolo 1331 del codice civile, di richiedere ai

Soci di Mag gioranza, che saranno obbligati a far sì, che i

Poten ziali Acqui renti acquistino, simultaneamente al Tra sfe-

rimento delle Quote A Offerte ai Potenziali Acquirenti, una

percentuale (e non meno di tale percentuale) della par tecipa-

zione di titolarità del Socio Ti tolare del Di ritto di Coven-

dita (i) determinata in misura propor zionale alla per centuale

delle partecipazioni comples sive dei Soci di Mag gioranza rap-

presentata dalle Quote A Offerte ovvero, a scel ta del Socio

Titolare del Di ritto di Covendita,  (ii) la sua inte ra Quota

A, in ciascun caso, agli stessi termini e con dizioni e al

Corrispettivo  Pro  Quota (come infra definito) del cor rispet-

tivo del Trasferimento delle Quote A Offerte (il "Diritto di

Co-Vendi ta"), restando pattuito che (i) ai fini del presente

art. 16 bis, per "Corrispettivo Pro Quota" si intende l'im-

porto risultante dal la moltipli cazione della percentuale del

capitale sociale votante della Società rap presentata dalla

Partecipazione in Co-Vendita (come infra definita) per il ri-

sultato del quoziente ottenuto di videndo il prezzo complessi-

vo of ferto per il Trasferimento delle Quote A Offerte per la

percentuale del capitale sociale vo tante della Società rap-

presentato da tali Quote A Offerte e (ii) i soci Trasferenti

non assumeranno nei confronti del Terzo Ac quirente al cuna re-

sponsabilità solidale.-----------------------------------------------------------------

16.2 bis Al fine di consentire l'esercizio del Diritto di

Co-Ven dita, i Soci di Maggioranza che intendano pro cedere a

Trasferire a qualsiasi Potenziale Acquirente, per un prezzo

in denaro o per al tra forma di corrispet tivo diverso dal de-

naro, le Quote A Offerte, dovranno previamente inviare a cia-

scun Socio Titolare del Dirit to di Co-Vendita, non appena ri-

cevuta dal Potenziale Acquirente un'offerta di acquisto irre-

vocabile e vinco lante delle Quote A Of ferte, una comuni cazio-

ne da in viarsi mediante raccomandata A.R. o PEC all'in dirizzo

del Socio Titolare del Diritto di Covendita e, per co noscen-

za, all'organo amministrativo del la So cie tà (la "Co mu nica-

zione di Co-Vendita"), la quale dovrà con te nere (a) l'in di ca-

zione del nominativo del Poten ziale Ac qui rente, (b) le Quo te

A Of ferte; (c) tutti i termini e le con dizioni del Tra sferi-

mento (in cluso il corri spettivo per le Quote A Of fer te e le

modalità del rela tivo pagamento), (d) le even tuali condi zioni

sospensive al Trasferimento delle Quote A Offerte, (e) le di-

chia razioni e garan zie che dovranno esse re rilascia te in fa-

vore  del  Terzo  Acquirente  e i correla tivi im pegni di inden-

nizzo e loro limiti di importo e tempo, e (f) co pia del l'of-

ferta irrevocabile e vincolante ricevuta dal Po tenziale Ac-

quirente.--------------------------------------------------------------------------------------

16.3 bis Il Socio Titolare del Diritto di Co-Vendita, che non

in tenda esercitare il Diritto di Prelazione ai sensi del-

l'art. 15, potrà esercitare il Diritto di Co-Vendita en tro e

non oltre 20 (venti) Giorni Lavora tivi, a pena di de cadenza,

.
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dalla data di ri cevimento della Comunicazione di Co-Vendita

(il "Periodo di Eser cizio del Diritto di Covendi ta") mediante

invio di una lettera raccomandata A.R. o PEC ai Soci di Mag-

gioranza e, per conoscenza, all'organo ammini strativo  della

So cietà che indichi la propria par teci pa zione og get to del Di-

ritto di Co-Vendita determinata in con formità a quan to previ-

sto al precedente Paragrafo 16.1 bis (ri spet tiva mente, la

"Partecipazione in Co-Vendita" e la "Co munica zione di Eserci-

zio del Diritto di Co-Vendita"). La Co municazione di Eserci-

zio del Diritto di Co-Vendita per es sere valida ed ef fi cace

dovrà contenere la mani festazione espres sa, irrevoca bile ed

incondizionata della volontà del Socio Titolare del Diritto

di Co ven dita che abbia esercitato il Di ritto di Co-Vendita di

vendere al Terzo Acquirente la Parte cipazione in Co-Vendita,

al Corrispet tivo Pro Quota, ai ter mini ed alle condizioni (i-

vi incluso il pro quota, senza so li darietà pas siva, di even-

tuali obblighi di inden nizzo) in di cati nella Co municazione di

Co-Vendita.------------------------------------------------------------------------------------

16.4 bis In caso di valido e tempestivo esercizio del Dirit to

di Co-Vendita da parte del Socio Titolare del Diritto di Co-

vendita il Trasferimento al Terzo Acqui rente della Parte cipa-

zione in Co-Ven dita e il pagamento del corrispettivo (così

come la sottoscrizione di ogni atto e documento rile vante e

l'adempimento  di  ogni e qual siasi obbligazione) do vranno av-

venire contestual mente al Trasferi mento delle Quote A Offer-

te, ai mede simi termini e condizioni e con le medesi me moda-

lità, restando inteso che il Socio Titolare del Di ritto di

Co-Vendita rilascerà a favore del Terzo Acquirente le medesi-

me dichiarazioni e garanzie dei Soci di Maggio ran za, pro quo-

ta e in via non solidale con i Soci di Maggioran za e con ogni

altro Socio Titolare del Diritto di Co-Vendita che abbia

esercita to il proprio Diritto di Coven dita (gli "Altri

Co-Venditori"); as sumerà, pro quota e in via non so lidale con

i Soci di Maggioranza e gli Altri Co-Venditori, i medesimi

impegni, per quanto di pro pria com petenza, e obbli ghi di in-

dennizzo in re lazione al Trasfe ri mento della Parte cipazione

in Co-Vendita. Il Trasferimento al Potenziale Ac quirente del-

le partecipazioni dei Soci di Maggioranza e del So cio Titola-

re del Diritto di Co-Vendita dovrà essere perfe zionato nelle

forme di legge, nel giorno, nell'ora e nel luogo che i Soci

di Maggioranza comunicheran no per iscritto al Socio Titola re

del Diritto di Co-Vendi ta, con un preavvi so di almeno 7 (set-

te) Giorni Lavora tivi e, comunque, entro 60 (sessanta) giorni

di ca len dario dalla da ta di invio della Comunicazione di

Eser cizio del Diritto di Co-Vendita, quale termine essen zia-

le, salvo il maggior ter mine eventualmente necessa rio per

l'avveramento delle condi zio ni sospensive e dell'adempimento

di altri obblighi deri vanti da norme impe rative di legge, e i

Soci sottoscriveran no gli atti ne ces sari a perfezionare il

Trasferimento delle relati ve parteci pa zioni.----------------------------

.
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16.5 bis Resta inteso che i Soci di Maggioranza non avranno

dirit to di procedere al Trasferimento delle Quote A Offerte a

favore del Terzo Acquirente nel caso in cui non si confor mino

alla proce dura di cui al pre sente art. 16-bis.-------------------------

16.6 bis Nel caso in cui (a) il Socio Titolare del Di ritto di

Co-Vendita abbia esercitato il Diritto di Co-Vendita en tro il

Pe riodo di Esercizio del Diritto di Covendita e (b) il Poten-

ziale Acquirente non intenda acquistare la Parteci pazione in

Co-Vendita per la quale sia stato esercitato il Diritto di

Covendita, i Soci di Maggioranza:----------------------------------------------

(i) dovranno astenersi dal dare esecuzione al Trasferi mento a

fa vore del Potenziale Acquirente delle Quote A Offerte; ovve-

ro, al ternativamente--------------------------------------------------------------------

(ii) dovranno acquistare dal Socio Titolare del Diritto di

Co-Ven dita tutta (e non meno di tutta) la Partecipa zione in

Co-Vendita (per la quale il Socio Titolare del Diritto di

Co-Vendita abbia esercitato il Diritto di Co-Vendita) conte-

stualmente al (e agli stessi termini e condizioni, incluso il

relativo Corrispettivo Pro Quota del) Trasferimento delle

Quote A Offerte al Potenziale Ac quirente.----------------------------------

16.7 bis Nel caso in cui il corrispettivo per il Tra sferi men-

to delle Quote A Offerte non sia costituito in tegralmente da

denaro, il Socio Titolare del Diritto di Co-Vendita potrà

esercitare il Diritto di Co-Vendita al corrispettivo indica to

dai Soci di Mag gioranza nella Comunicazione di Co-Vendi ta.

Nel caso in cui il So cio Titolare del Diritto di Co-Ven dita

non fosse d'accordo sul corrispettivo indicato dai Soci di

Maggioranza, il Socio Titolare del Diritto di Co-Vendita po-

trà manife stare il suo disaccordo con la Comunicazione di

Eserci zio della Co-Vendita e, in tal caso, il corrispettivo

al quale il Socio Titolare del Diritto di Co-Vendita potrà

esercitare il Diritto di Co-Vendita sarà pari, per quanto

concerne la componente del corrispettivo non in denaro, al

relati vo Valore di Mercato, come definito al par. 12.4, che

verrà deter minato dall'Esperto Indi pendente, come definito al

par. 12.4, e nominato per accordo congiunto dei Soci in teres-

sati ovvero, in ca so di mancato accordo entro 7 (sette) Gior-

ni Lavorativi dalla ri cezione da parte dei Soci di Mag gioran-

za della Comunicazione di Esercizio della Co-Vendita, per no-

mina del Presidente del Tribuna le di Como, su istanza del So-

cio più di li gen te.------------------------------------------------------------------------

16.8 bis I titolari di Quote A si danno atto, altresì, che

non sa ranno soggetti al Diritto di Co-Vendita i Trasferimen ti

Consentiti effettuati dai Soci di Maggio ranza alle mede sime

condizioni di cui al par. 15.7, mu tatis mutandis.--------------------

Articolo 16) ter Sottoscrizione di patti parasociali---------------

In caso di sottoscrizione di patti parasociali i soci si im-

pegnano a comunicare i suddetti patti alla società ed a ren-

dere disponibi le all'organo amministrativo una copia inte gra-

le dei patti paraso ciali sottoscritti af finché gli stessi

.
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vengano pubblicati sul sito internet della società.-----------------

-------------------------DECISIONI DEI SOCI ED ASSEMBLEA-------------------------

Articolo 17) Decisioni dei soci--------------------------------------------------

17.1 Sono riservate alla competenza dei soci le materie in di-

cate dall'art. 2479 codice civile, da altre norme di legge e

di statu to, nonché gli argomenti che uno o più amministra tori

o tanti soci che rappresentano alme no un terzo del ca pitale

sociale sottopongo no alla loro approvazione.-----------------------------

Articolo 18) Decisioni in forma non assembleare-----------------------

18.1 Tutte le decisioni che per legge o in forza del presen te

sta tuto non debbano adottarsi con deliberazio ne assem bleare

possono essere assunte mediante consul tazione scritta ovvero

sulla base del consenso espresso per iscritto.-------------------------

18.2 Entrambe le procedure non sono soggette a partico lari

vincoli formali; è tuttavia necessario che:------------------------------

- sia assicurato a ciascun socio il diritto ad essere infor-

mato  sugli  argomenti  all'ordine  del giorno e di partecipare

alla deci sione;-----------------------------------------------------------------------------

- dai documenti sottoscritti dai soci risulti con chia rezza

l'ar gomento oggetto della decisione ed il consen so alla stes-

sa.-------------------------------------------------------------------------------------------------

- sia assicurata l'acquisizione dei documenti sotto scritti

agli atti della Società e la trascrizione della decisione nei

libri so ciali, con l'indicazione della data in cui essa si è

perfezionata e in cui è stata trascritta;----------------------------------

- sia rispettato il diritto, in quanto spettante agli ammi ni-

stra tori ed ai soci in virtù dell'articolo 2479 codice ci vi-

le, di ri chiedere che la decisione sia adot tata mediante de-

liberazione as sembleare.--------------------------------------------------------------

18.3 La decisione si reputa validamente adottata qualo ra en-

tro il termine di dieci giorni dal primo documento sotto-

scritto pervenga no alla società le dichiarazioni di approva-

zione di tanti soci che rappresentino almeno la maggioranza

del capitale sociale.-------------------------------------------------------------------

Articolo 19) Luogo di convocazione dell'assemblea--------------------

19.1 L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in al-

tro luogo, purché in Italia.-------------------------------------------------------

Articolo 20) Avviso di convocazione-------------------------------------------

20.1 L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco degli

argo menti da trattare, l'indicazione di giorno, ora e luogo

stabiliti per la prima e per l'eventuale seconda convocazio ne

dell'adunanza.-------------------------------------------------------------------------------

20.2 Tale avviso dovrà essere inviato a cura degli am mini-

stratori a tutti i soci, agli amministratori e, se nominato,

all'Organo di Controllo, con mezzi che assi curino la tempe-

stiva informazione de gli interessati: si potrà scegliere qua-

le mezzo di convocazione uno dei se guenti (alternativa mente o

cumulativamente):--------------------------------------------------------------------------

- lettera spedita almeno otto giorni prima della data del l'a-

du nanza a mezzo di servizi postali od equiparati fornita di

.
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avviso di ricevimento;-----------------------------------------------------------------

- lettera semplice, che dovrà essere restituita dai de stina-

tari, entro la data e l'ora stabilite per l'assem blea, in co-

pia sotto scritta per ricevuta, con apposta la data di ri cevi-

mento;--------------------------------------------------------------------------------------------

- messaggio telefax o di posta elettronica ricevuto dai de-

stina tari, i quali dovranno, entro la data stabilita del l'as-

semblea, confermare per iscritto (anche con lo stesso mezzo)

di aver rice vuto l'avviso, specificando la data di ricevimen-

to, quando il mez zo utilizzato non preveda la noti fica - an-

che elettronica - del l'avvenuta ricezione da parte del desti-

natario.-----------------------------------------------------------------------------------------

20.3 In caso di impossibilità di tutti gli amministra tori o

di lo ro inattività, l'assemblea può essere con vocata dal l'Or-

gano di Controllo, se nominato, o anche da un socio.---------------

Articolo 21) Assemblea totalitaria---------------------------------------------

21.1 In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si re-

puta regolarmente costituita quando: (i) è rappre sentato

l'intero capi tale sociale e (ii) tutti gli am ministratori,

l'Organo di Control lo in carica sono pre senti ovvero, per di-

chiarazione del presiden te dell'as semblea, risultino in forma-

ti della riunione, senza aver manifestato opposizione.------------

Articolo 22) Diritto di intervento all'assemblea---------------------

22.1 Possono intervenire all'assemblea coloro che ri sultino

iscritti nel Registro delle Imprese alla data in cui è presa

la deliberazione, ovvero giustifichino la propria qualità

esibendo un titolo depositato nel medesimo Registro.---------------

Articolo 23) Assemblea in teleconferenza-----------------------------------

23.1 L'assemblea può tenersi, con interventi dislocati in più

luo ghi, contigui o distanti, per audio, tele o video confe-

renza, a condizione che siano rispettati il metodo col legiale

ed i principi di buona fede e di pa rità di tratta mento dei

soci; è pertanto ne cessario che:-------------------------------------------------

* sia consentito al presidente dell'assemblea di accer tare

l'iden tità e la legittimazione degli intervenuti, distribui re

agli stes si via fax o a mezzo posta elet tronica, se re datta,

la documenta zione predisposta per la riunione, rego lare lo

svolgimento dell'a dunanza, constatare e proclamare i risulta-

ti della votazione;----------------------------------------------------------------------

* sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guata mente gli eventi assembleari oggetto di verba lizzazio ne;

* sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di scus-

sione ed alla votazione simultanea sugli argomen ti al l'ordine

del gior no, nonché di visionare, ricevere e tra smettere docu-

menti;--------------------------------------------------------------------------------------------

la riunione si riterrà svolta nel luogo ove saranno presenti

il presidente e/o il soggetto verbalizzante.-----------------------------

Articolo 24) Presidenza dell'assemblea--------------------------------------

24.1 L'assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal

Pre sidente del Consiglio di amministrazione: in mancan za,

.
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dalla per sona designata dagli intervenuti.--------------------------------

Articolo 25) Quorum assembleari--------------------------------------------------

25.1. L'assemblea è regolarmente costituita e delibera vali-

damente con le maggioranze prescritte dalla legge, in prima

ed in ogni eventuale successiva convocazione, ossia è costi-

tuita regolarmente con la presenza di tan ti soci che rappre-

sentino almeno la metà del capitale sociale e delibera a mag-

gioranza assoluta (intendendosi per tale la maggiorazione as-

soluta del capitale sociale presente in assemblea, non compu-

tandosi in tale maggio ranza il voto dei so ci che si astengano

volontariamente o per conflitto di interessi) e, nei casi

previsti dai nn. 4 (le modificazioni dell'atto co sti tutivo) e

5 (la decisione di compiere operazioni che com portano una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale determina to nel-

l'atto costitutivo o una rilevante modifica zione dei diritti

dei soci) del secondo comma dell'art. 2479 cod. civ., con il

voto favorevole dei soci che rappre sentino almeno la metà del

capitale sociale, purché non consti il voto contrario del-

l'altra metà, e fatto in ogni caso salvo quanto diversamente

disposto dalla leg ge e dal presente sta tuto per particolari

materie.----------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------AMMINISTRAZIONE--------------------------------------

Articolo 26) Nomina e durata dell'Organo amministrativo----------

26.1 L'amministrazione della società è affidata ad uno o più

ammi nistratori, sino ad un massimo di sette, no minati con de-

cisione assunta dai soci.------------------------------------------------------------

26.2 Gli amministratori durano in carica per il periodo di

tempo stabilito all'atto della loro nomina od anche fino a

revoca o di missioni. Si possono stabilire sca denze diverse

per singoli ammi nistratori, con periodica rinnovazione par-

ziale degli stessi. Gli amministratori sono sempre rieleggi-

bili e possono non essere soci.--------------------------------------------------

Articolo 27) Amministrazione pluripersonale------------------------------

27.1 Quando l'amministrazione della società è affidata a più

per sone, la decisione di nomina stabilisce alter nativamente:--

- se gli amministratori costituiscono un consiglio di ammi ni-

stra zione;-------------------------------------------------------------------------------------

- se l'amministrazione è invece affidata a ciascun am mini-

stratore disgiuntamente ovvero congiuntamente con uno o più

degli altri am ministratori, anche nominativa mente indicati.----

27.2  In  caso di mancata indicazione si intende costi tuito un

con siglio di amministrazione.------------------------------------------------------

Articolo 28) Consiglio di amministrazione---------------------------------

28.1 Il consiglio nomina fra i suoi membri il Presiden te,

quando a ciò non provvedano i soci; può inoltre no minare uno

o più vice Presidenti ed un segretario, an che in via perma-

nente ed anche estraneo al consiglio stesso.-----------------------------

Articolo 29) Riunioni del Consiglio-------------------------------------------

29.1 Il consiglio di amministrazione si raduna, anche in luo-

go di verso dalla sede sociale, purchè in Italia, tutte le

.
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volte che il presidente lo giudichi necessario o quando ne

sia fatta richiesta scritta da due dei suoi membri o dal l'Or-

gano di Controllo.------------------------------------------------------------------------

29.2 La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera,

tele gramma, telefax o messaggio di posta elet tronica da spe-

dire almeno cinque giorni prima a ciascun membro del consi-

glio e dell'Organo di Controllo o del revisore, se nominati,

o, in caso di urgenza, da spedi re almeno due giorni prima.-----

29.3 Si riterranno comunque validamente costituite le riu nio-

ni del consiglio di amministrazione, anche in di fetto di for-

male convoca zione, quando siano presenti tutti gli ammi ni-

stratori e tutti i componenti dell'Or gano di Controllo se no-

minato.------------------------------------------------------------------------------------------

29.4 Il consiglio di amministrazione può tenere le pro prie

riunio ni per video, audio o tele conferenza, con le modalità

sopra pre cisate per l'assemblea.-------------------------------------------------

Articolo 30) Quorum delibere del Consiglio-------------------------------

30.1 Il consiglio di amministrazione è validamente co stitui to

con la presenza della maggioranza dei suoi membri. Il consi-

glio di am ministrazione delibera vali damente con il vo to fa-

vorevole della maggioranza asso luta dei presenti, non compu-

tandosi  gli  astenuti, salvo quanto stabilito per le at tribu-

zioni non delegabili.-------------------------------------------------------------------

Articolo 31) Presidenza e verbale delle riunioni del Consi-

glio-----------------------------------------------------------------------------------------------

31.1 Le riunioni del consiglio di amministrazione sono pre-

siedute dal Presidente o, in mancanza, dall'ammini stratore

designato dagli intervenuti.-------------------------------------------------------

31.2 Le deliberazioni del consiglio devono constare da ver ba-

le sottoscritto dal presidente e dal segretario.----------------------

Articolo 32) Decisioni del Consiglio-----------------------------------------

32.1 Le decisioni del consiglio di amministrazione po tranno

essere anche assunte mediante consultazione scritta o sulla

base del con senso espresso per iscrit to, con applicazione,

mutatis mutandis, delle modalità sopra riportate per le de ci-

sioni dei soci.-----------------------------------------------------------------------------

Articolo 33) Rappresentanza della società---------------------------------

33.1 L'Amministratore unico o gli amministratori hanno la

rappre sentanza generale della società.---------------------------------------

33.2 Gli amministratori possono nominare direttori, in stito ri

o procuratori per singoli, determinati atti o categorie di

atti.----------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 34) Poteri di gestione Amministratore unico e Con si-

glio-----------------------------------------------------------------------------------------------

34.1 La gestione dell'impresa si svolge nel rispetto della

dispo sizione dell'art. 2086, secondo comma, codi ce civile e

spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono

le operazioni necessarie per l'attua zione dell'oggetto so cia-

le, con i poteri di cui al pre sente statuto.----------------------------

34.2 All'amministratore unico o al Consiglio di ammini stra-

.
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zione competono tutti i poteri per la gestione del l'impresa

sociale sen za distinzione e/o limitazione per atti di cosid-

detta ordinaria e straordinaria ammini strazione.----------------------

Articolo 35) Deleghe del consiglio---------------------------------------------

35.1 Il consiglio di amministrazione, nei limiti e con i cri-

teri previsti dall'art. 2381 del Codice Civile, può dele gare

le proprie attribuzioni in materia gestio nale in tutto o in

parte ad uno o più singoli ammini stratori. Non possono essere

delegate le attri buzioni indicate nell'articolo 2475, quinto

comma, codice civi le.-------------------------------------------------------------------

35.2 Nel caso di Consiglio composto da due persone l'e ven tua-

le di saccordo per la revoca dell'amministratore delegato pro-

vocherà l'immediata decadenza di entrambi gli amministra tori

dall'ufficio, che dovranno al più presto sottoporre al l'as-

semblea la nomina di nuovi am ministratori.--------------------------------

35.3 In ogni caso il consiglio di amministrazione non può de-

legare le decisioni in ordine a operazioni stra tegiche e pia-

ni industria li e finanziari della società che dovranno essere

approvati con il voto favorevole della maggioranza dei consi-

glieri.------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 36) Poteri di gestione Amministrazione pluri perso na-

le--------------------------------------------------------------------------------------------------

36.1 Quando l'amministrazione è affidata a più persone che

non co stituiscono Consiglio, salve le speciali com petenze

spettanti ai soci e salve diverse previsioni nell'atto di no-

mina, tutti i pote ri per la gestione or dinaria dell'impre sa

sociale spettano a cia scun ammini stratore in via disgiun ta,

mentre quelli per la gestio ne straordinaria spettano esclusi-

vamente in via con giunta a tutti gli amministratori.---------------

Articolo 37) Rimborso spese e compensi degli ammini stratori---

37.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese do cu-

men tate sostenute per le ragioni dell'ufficio.-------------------------

37.2 Gli eventuali compensi spettanti agli amministra tori so-

no  de terminati  all'atto della loro nomina o suc cessivamen te,

anche in relazione ai particolari poteri attribuiti.---------------

37.3 Può essere accantonata a favore degli amministra tori,

nelle forme reputate idonee, un'indennità per la risoluzione

del rappor to, da liquidarsi all'estinzione del mandato.----------

Articolo 38) Concorrenza-------------------------------------------------------------

38.1 Non si applica agli amministratori il divieto di con cor-

renza di cui all'articolo 2390 codice civile, salvo di versa

decisione dell'assemblea dei soci.---------------------------------------------

-----------------------------REVISIONE LEGALE DEI CONTI-----------------------------

Articolo 39) Organo di controllo------------------------------------------------

39.1 Quando i soci ne ravvisino l'opportunità possono nomi na-

re un Organo di controllo e/o un Revisore.--------------------------------

39.2 La nomina dell'Organo di controllo e/o del Reviso re è

obbli gatoria nei casi previsti dalla legge.------------------------------

39.3 L'Organo di controllo è composto, alternativamen te, su

deci sione dei soci in sede di nomina, da un mem bro effettivo

.
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o da un collegio, composto da tre membri effettivi e due sup-

plenti.------------------------------------------------------------------------------------------

39.4 Nel caso di nomina di un organo di controllo, an che mo-

nocra tico, si applicano le disposizioni sul col legio sinda ca-

le per le società per azioni. L'organo di controllo o il re-

visore devono possedere i requisiti ed hanno le competenze ed

i poteri previsti dalle disposi zioni sul collegio sinda cale

previste per le società per azioni, qualora non diver samente

disposto dalla legge.-------------------------------------------------------------------

39.5 La revisione legale dei conti viene esercitata, a di-

screzione dei soci e salvo inderogabili disposizioni di leg-

ge, da un reviso re legale dei conti persona fisi ca o da una

società di revisione legale, iscritti nel l'apposito regi stro,

ovvero dall'organo di controllo ove consentito dalla legge.----

-------------------------------------BILANCIO E UTILI-------------------------------------

Articolo 40) Esercizi sociali-----------------------------------------------------

40.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) ago sto

di ogni anno.--------------------------------------------------------------------------------

Articolo 41) Bilancio------------------------------------------------------------------

41.1 L'organo amministrativo procede alla formazione del bi-

lancio ed alla sua presentazione ai soci entro il termine di

120 (cento venti) giorni dalla chiusura del l'esercizio socia-

le, ovvero entro il termine di 180 (centottanta) giorni dal la

chiusura dell'eserci zio so ciale, quando la società sia tenuta

alla redazione del bi lancio consolidato o quando lo richieda-

no particolari esigenze re lative alla struttura ed all'ogget-

to della società.--------------------------------------------------------------------------

Articolo 42) Destinazione degli utili di bilancio--------------------

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, de-

dotto il cinque per cento per la riserva legale sino a quan do

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, ver ranno

distribuiti o accantonati secondo quanto stabilito dai soci

nella decisione di approva zione del bilancio, in osser vanza

dell'art. 6.----------------------------------------------------------------------------------

42.2 Fintanto che la società sia iscritta nella sezione spe-

ciale del Registro Imprese ai sensi dell'art. 25, comma 8,

del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 convertito, con modificazio-

ni, in L. 17 dicem bre 2012, n. 221 è fatto salvo il divieto

di distribuzione degli utili di cui all'art. 25, comma se con-

do, lett. e) del D.L. mede si mo.--------------------------------------------------

Articolo 43) Versamenti e finanziamenti soci----------------------------

43.1 I soci possono mettere a disposizione della socie tà ver-

sa menti di denaro in conto capitale o a fondo perduto senza

obbligo di rimborso.---------------------------------------------------------------------

43.2 La società può altresì ricevere finanziamenti o fondi

dai  so ci  con  obbligo  di rimborso, senza interessi salvo di-

versa delibera assembleare, anche non in pro porzione alla

quota posseduta, nei limiti e con i cri teri stabiliti dalle

norme legislative e regola mentari in materia.---------------------------

----------------------------SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE----------------------------

.
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Articolo 44) Scioglimento e liquidazione-----------------------------------

44.1 La società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed

in tali casi la liquidazione della società è affidata ad un

liquida tore o ad un collegio di liquida tori, nominato/i, con

le maggio ranze previste per le modificazioni dello sta tuto,

dalla assemblea dei soci, che determina anche le moda lità di

funzionamento.-------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------CLAUSOLA COMPROMISSORIA--------------------------------

Articolo 45) Clausola di Mediazione-------------------------------------------

45.1 Tutte le controversie, comprese quelle in ordine alla

validi tà delle delibere assembleari, che dovessero sorgere in

merito al l'applicazione, esecuzione ed in terpretazione del

presente statu to, nonché in merito ai rapporti tra i so ci,

gli organi sociali e/o di control lo, dovranno essere og getto

di un tentativo prelimi nare di conciliazione gestito secondo

le modalità e con gli effet ti previsti dal d.lgs 4 marzo 2010

n. 28 affidato all'organismo di conciliazione della CAM - Ca-

mera Arbi trale di Milano con sede in Milano secondo le dispo-

si zioni del regolamento del Servizio di con ciliazione della

medesima Camera Arbitrale di Milano.------------------------------------------

45.2 Il procedimento sarà attivato dalla parte più di ligen te,

me diante una richiesta alla Segreteria del suddetto Or ganismo

di Conciliazione.--------------------------------------------------------------------------

Articolo 46) Clausola compromissoria-----------------------------------------

46.1 Qualora il tentativo di mediazione non si concluda con

la conciliazione delle controversie, le medesime, sempre che

abbiano  ad  oggetto  diritti  disponibili rela tivi al rapporto

sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede

l'intervento ob bligatorio del pubblico ministero, dovranno

essere risolte da un arbi tro nominato dal Presidente del l'Or-

dine dei dottori commercia listi di Milano, il quale do vrà

provvedere al la nomina entro dieci giorni dalla richie sta

fatta dal la parte più diligente. Nel caso in cui il sog getto

de signato non vi provveda nel termine previsto, la no mina sa-

rà richiesta, dalla parte più diligente, al Presiden te del

Tribunale del luogo in cui ha sede la società.-------------------------

46.2 La sede dell'organo arbitrale sarà presso il domi cilio

del l'arbitro. L'arbitro dovrà decidere entro tre mesi dalla

nomina, in via rituale secondo diritto.-------------------------------------

46.3 Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le riso-

luzioni e determinazioni dell'arbitro vincoleranno le parti.

L'arbitro de terminerà come ripartire le spese dell'arbitrato

tra le parti.--------------------------------------------------------------------------------

46.4 La soppressione della presente clausola compromis soria

deve essere approvata con delibera dei soci con la maggio ran-

za di alme no i due terzi del capitale so ciale. Le modifi che

del contenuto della presente clau sola compromissoria de vono

essere approvate con delibe ra dei soci con la maggio ranza

prevista per l'assemblea straordinaria.-------------------------------------

----------------------------------CLAUSOLA DI CHIUSURA----------------------------------

.
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Articolo 47) Disposizioni applicabili----------------------------------------

47.1 Per quanto non espressamente disposto dalla legge per le

so cietà a responsabilità limitata e da quest'at to, si rinvia

alla compatibile disciplina della società per azioni.--------------

Como, lì 8 gennaio 2025.--------------------------------------------------------------

F.TO ANDREA GIACOMO ARNONE-----------------------------------------------------------

F.TO CHRISTIAN NESSI NOTAIO---------------------------------------------------------

.
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